
cano i programmi di prima
serata in cui i piccoli dan-
zano, cantano, recitano
scimmiottando i più gran-
di. E anche le trasmissioni
per adulti li cercano, pro-
vano a catturarne l’atten-
zione: un esempio per tut-
ti, Striscia la notizia, tra i
più seguiti dai bambini,
che soddisfa i grandi con
le veline e la satira, e i pic-
coli con il Gabibbo, il cuc-
ciolo in studio, gli inviati
vestiti come supereroi, le
scenografie e la grafica in
stile fumetto. Per i genitori
poco male, i figli si bevo-
no invece così, assieme al-
le atmosfere giocose, an-
che volgarità, parolacce,
pesanti doppi sensi. 

C’è un motivo. I pro-
grammi cercano i bambi-
ni, perché sempre più
spesso, con i nonni al se-
guito, sono proprio loro a
decidere cosa mettere nel
carrello del supermercato.
Occorre formarli al consu-
mo, ma pare meglio non
fare programmi solo per
loro, non conviene. 

E così il bimbo potreb-
be finire tra le braccia di
un’altra baby sitter catodi-
ca: Maria De Filippi. «So-
no preoccupata di come
l’educazione all’affettività
sia comunicata ai nostri
ragazzi attraverso le rap-
presentazioni del pro-
gramma Uomini e donne»,
dice Maria Mussi Bollini,
storica responsabile dei
programmi per ragazzi di
Raitre. Preoccupazione da
condividere se lì dove una
volta c’era Milo Cotogno,
oggi domina il tronista da
calendario. 

«Poter “parlare” con il proprio Comune è sempre un’impresa. C’è qualche
strumento concreto per avvicinare il cittadino alla sua “casa comune”?». 

C.E. - Roma

Spesso i rapporti tra cittadino e pubblica amministrazione sono resi
difficili da una cattiva informazione. Soltanto chi è informato e sicuro
delle sue richieste può richiedere il rispetto dei suoi diritti. E, inoltre,
tale diritto permette di aprire spazi per la piena partecipazione e la
cittadinanza attiva. Nel concreto esiste uno strumento per favorire tutto
ciò ed è il cosiddetto Ufficio relazioni con il pubblico (Urp), sancito dal
D. Lgs. 29/93. Esso è un servizio di comunicazione e ascolto dei
cittadini. Nato per favorire e semplificare i rapporti tra i cittadini e la
pubblica amministrazione, l’Ufficio svolge funzioni di informazione,
accoglie indicazioni e suggerimenti, garantisce il diritto di accesso agli
atti e il diritto di partecipazione. I principali servizi dell’Urp sono:
– chiedere informazioni sugli uffici e servizi e sull’attività 

dell’amministrazione; 
– presentare suggerimenti, proposte e reclami; 
– presentare proposte di deliberazione di iniziativa popolare, petizioni e 

istanze al Consiglio comunale e al sindaco; 
– richiedere copia o consultare atti e documenti amministrativi. 
L’Urp è stato creato proprio per dare una risposta a queste domande, per
dare un aiuto efficace all’individuazione del corretto percorso, per
abbattere la “barriera” del modulo e la sua compilazione. L’Urp è un
luogo per rendere semplici le cose che il cittadino percepisce come
complesse; per trasformare i segnali dell’utente in linee operative per
l’amministrazione. Se nel suo Comune non fosse attivo si faccia
promotore, con altri cittadini, di richiederlo al sindaco non solo nel
rispetto di una legge, ma soprattutto nel rispetto della “persona”.

p.demaina@libero.it
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